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DDAAII  CCAAMMPPII  DDII  RREEGGAATTAA  

Premessa di quel folle che cura ostinatamente questa rubrica.  
Essendo “ante bellum nato” ho chiari ricordi dell’ultimo conflitto mondiale che dalle parti dove ero sfollato con i 
miei se ne sono viste di tutti i colori: truppe tedesche in ritirata, truppe anglo-americane in avanzata e su tutte la 
battaglia navale di Punta Stilo che vedevamo notte tempo dalle colline prospicienti il mar Ionio. Perché questa 
sortita? Perché ogni anno, quando il  calendario AICD entra nel vivo delle sue attività quelle scene mi ritornano 
puntualmente alla mente. Sarò pazzo, ma è così! e il ricordo mi aiuta a non perdermi di coraggio alla ricerca di 
classifiche che non ci sono, note (per non chiamarle cronache!) e foto impensabili. Qualcuno, e so bene chi, mi 
accuserà di pretendere troppo, di non sapere accontentarmi di quello che comunque arriva, di cercare (ed è vero) 
tra siti, face book, we transfer . . .  ed altre diavolerie del genere. Ognuno si trincera dietro le sue debolezze, ma 
la verità non sta mai da una parte sola. E così metto mano a questo “Dinghy News” di mezza estate, ricco e 
abbondante come al solito, a partire dalla Nazionale di Gaeta (terza prova della “Coppa Italia 2016), e poi la 
quarta prova del Trofeo Nazionale Classici a Bellano, ovvero “il richiamo di un grande nome”, e tanto altro sui 
campi vari di regata cercando di non dimenticare nessuno. In chiusura notarelle sfiziose, curiosità . . . e buona 
lettura!    
  

Gaeta, 25/26 giugno. NAZIONALE AICD. 

 
 
Si è svolta a Gaeta nel week end del 24-25 giugno la terza tappa di Coppa Italia dell’Associazione Italiana 
Classe Dinghy 12’ organizzata dallo Yacht Club Gaeta. La vittoria è andata a Enrico Negri, timoniere di 
Luino e portacolori dell’AVAV - Associazione Velica Alto Verbano, che si è imposto con il suo Lillia Bim 
Bum Bam con due primi posti, un secondo e un terzo piazzamento in quattro delle cinque prove 
disputate valide ai fini della classifica generale. Le prove si sono svolte in condizioni impegnative 
caratterizzate nella maggior parte da vento intorno ai 12-14 nodi di intensità. Alle sue spalle sul secondo 
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gradino del podio Ezio Braga, timoniere e amico dello stesso circolo a bordo di Blue Nun, seguito dal 
timoniere di casa, lo starista Luca Simeone al terzo posto. A seguire, rispettivamente in quarta e in 
quinta posizione, il romano della flotta adriatica Francesco Fidanza e il siciliano Ubaldo Bruni. 
L’appuntamento di Gaeta voleva essere una prova generale in vista del Campionato Italiano che lo Yacht 
Club Gaeta ospiterà a settembre 2017, anche se qualche diserzione di timonieri del nord, causata dalla 
lontananza e dalla sovrabbondanza di appuntamenti velici sovrapposti di questo periodo, ha ridotto a 27 
il numero degli iscritti, una cifra inferiore allo standard della Classe. Il premio Master (over 65) è andato 
a Ubaldo Bruni, il Super Master (over 75) a Giorgio Sanzini, il The Legend (over 80) ad Alberto Marini, il 
Femminile a Paola Randazzo e quello riservato ai Dinghy 12’ Classici a Pino De Marte. Dopo questa terza 
prova la Classifica Generale di Coppa Italia vede al comando Enrico Negri, seguito da Filippo Jannello, 
Vittorio D’Albertas e Vincenzo Penagini, gli ultimi due assenti a Gaeta. Dopo la tappa di Gaeta, gestita 
con l'Impeccabile organizzazione dello Yacht Club e l’operato del Comitato di Regata capitanato da 
Francesco Sette, il prossimo appuntamento di Coppa Italia sarà il 23-24 luglio a Sulzano presso 
l'Associazione Nautica Sebina. (PressMare) 

 
Il podio: Enrico Negri (1°), Ezio Braga (2°), Luca Simeone (3°). Paolo Randazzo (1°donne), Ubaldo Bruni (1° Master), Giorgio 

Sanzini (1° Super Master), Alberto Marina (The Legend) 
 

 
         Foto gruppo. (Le foto sono di Eric Masserotti) 

* 
Santa Margherita Ligure, 18 giugno. “CAMPIONATO DEL TIGULLIO - TROFEO RENATO LOMBARDI ” 
Giornata ideale  per “l’ouverture” del Campionato del Tigullio Trofeo Renato Lombardi:  sole, discreta 
brezza e mare formato residuo della libecciata che nei giorni precedenti ha soffiato sul Nord Tirreno 
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creando non pochi problemi ai concorrenti che disputavano la Giraglia, classica d’altura tra Saint Tropez-
Corsica-Genova. 
Proprio questa stretta concomitanza ha influito sul numero dei presenti, solo ventiquattro barche, e 
causato il forfait del gruppo dei dinghisti che ha partecipato alla classicissima. Un altro dei nostri, Andrea 
De Santis, ha battuto  invece un nuovo record: rompere due drizze prima della partenza con l’unico 
risultato di guardare le regate da spettatore. 
La bolina della prima prova non è affatto semplice: il vento è sensibilmente calato e procedere con onde 
incrociate, generate dal passaggio dei traghetti e dei diversi natanti, richiede tanta attenzione. Virare al 
momento giusto e sfruttare la minima “raffichetta” fa la differenza. Chi ha bordeggiato nel mezzo, senza 
scegliere gli estremi, sembra avere tratto un leggero vantaggio. In boa gira per primo Pedone, seguito a 
ruota dalla Lodigiani e da Jannello. Nel lato di poppa chi naviga a sinistra perde terreno rispetto chi 
tiene, con serie di strambate, una linea più diretta. Nell’ordine passano Jannello, Lodigiani e Penagini. 
Nell’ultimo terzo della seconda bolina Francesca anticipa l’approccio in boa da sinistra: per un attimo 
sembra essere la mossa vincente. Poi da terra qualche piccola raffica favorisce Filippo che prende il largo 
in modo definitivo e si aggiudica la regata senza particolari patemi. Strepitosa seconda la Lodigiani che in 
queste condizioni si è trovata a suo agio, mentre terzo finisce Sacchi autore di un brillante recupero 
nell’ultima bolina. 
L’intensità  del vento, sempre da  180°, aumenta leggermente e il Comitato di Regata provvede subito 
dare lo start per una seconda regata. Le condizioni ora sono più dichiarate e il lato destro sembra 
favorito. Già al giro della prima boa le posizioni per la testa della regata sembrano definite, con  davanti 
Jannello, Penagini e Bavestrello. Termineranno in questo ordine, anche se i distacchi aumenteranno 
bordo dopo bordo. Ottima quarta la Francesca con il suo Cavallo Indomito mentre la quinta piazza è 
appannaggio di un redivivo Dondero.  
Il vento aumenta ancora: ora varia tra i dieci e dodici nodi.  Lilia & Co. ci regalano una terza prova.  
Al colpo di cannone Penagini parte in boa mura sinistra e approfittando della lunga linea di partenza 
beffa tutti gli altri acquisendo un netto vantaggio. Si naviga alle cinghie, e queste condizioni  permettono 
all’Airone di recuperare e, alla fine del lato di bolina, di girare davanti a Jannello e allo stesso Vinz. Ma i 
distacchi, dopo anche la poppa, sono minimi: quindi diventa determinante l’ultima bolina. Grazie alla 
maggiore velocità Vittorio sembra avere preso il largo, ma nuovamente al giro di boa si ritrova di nuovo 
francobollato alla sua poppa il Cicci. La poppa è di nuovo un corpo a corpo, ma Lazy Behemot non fa 
regali e si aggiudica a buon diritto successo. A Filippo il merito di avere concluso a meno di una 
lunghezza dal vincitore. Staccati, Gin Gazzolo che finisce terzo davanti a Vincenzo. 
A terra per tutti penne al sugo di gamberi. (sulla linea del traguardo: filo di lana) 

* 
Santa Margherita Ligure, 19 giugno. “COPPA TRE PORTI” 
La regata è stata soppressa a causa assenza totale del vento come ci riferisce il nostro amabile ancorchè 
teutonico Tesoriere. Il suo colorito commento sulla causa non è ripetibile, ma immaginabile anche se  
così viene a mancare la gustosa risata che ne è conseguita. Abbiamo anche saputo che, effettuate le 
dovute pratiche presso l’organo competente (leggesi FIV) la regata sarà recuperata il 30 luglio corrente 
mese.    

* 

Chioggia, 26 giugno “Trofeo Malieni” 
Con una calorosa telefonata con il guru della flotta di Chioggia (Roberto Ballarin per chi non l’avesse 
capito) apprendiamo che il “Trofeo Malieni” 2016 non è stato assegnato a causa delle proibitive 
condizioni meteo (…un mare tremendo!) che ha impedito di scendere in acqua. In sostituzione è stata 
organizzato al riparo in laguna un impegnativo e bellissimo giro della “Perognola” al quale hanno preso 
parte una quindicina di barche tra dinghy, snipe, 420, 470 e Zef, . . . come ai vecchi tempi di “uno per 
classe” con tanto di classifica con tempi reali e tempi compensati. C’erano campioni conclamati, nomi 
meno noti e come prodieri tante donne. Il baffo più bello della serenissima, il Marino Barovier con il suo 
Dinghy è in testa a tutti davanti allo Snipe di Tom Stahl e al Dinghy dell’ex sor brontolo Ezio Donaggio. A 
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seguire la coppia snippista Perini e un rilassatissimo Max Schiavon in edizione da passeggio. Non è 
mancato il “duro ai banchi” Maurizio Baroni e, ovviamente, Robinson Ballarin.  Sorprendente rivedere 
finalmente l’ex campione italiano Dinghy Egidio Zambonin con il figlio Massimo a prua sullo Snipe 
Cocodè. Come le famose “ragazze Cocodè” dell’indimenticabile programma TV di Renzo Arbore che 
fanno ancora vivere di ricordi i maschi di 40 anni fa, Zambonin, con le debite differenze che fa? Ritorna? 

* 

Loctudy (Francia), 1/3 luglio “TROFEO COCKSHOTT” 
Bellezza marina atlantica, amicizia, regate toste, grande atmosfera. Questa in sintesi la Coupe de France 
a Loctudy, nella Bretagna del sud, località strategicamente collocata, da un punto di vista velico, tra 
Brest e Lorient. E in più per me il valore aggiunto dell’ ospitalità e dei racconti del nostro  ( AICD) 
Ambasciatore in terre francesi Ranieri Fornari il quale,  a conclusione della carriera diplomatica ( oltre 
che nostro è stato Ambasciatore d’Italia..) lì si è ritirato in una splendida casa a pochi chilometri dal suo J 
101 col quale regata e vince in mare bretone.  
Ma sto divagando. Torniamo alla regata, che era anche la tappa francese  del Trofeo Cockshott. Eravamo 
ben 18 iscritti, un numero di tutto rilievo per una regata di Dinghy 12’ in Bretagna. I concorrenti? Oltre a 
12 francesi, due olandesi, due tedeschi e due italiani - Vincenzo Spina con il suo nuovo Bonaldo by 
Zaffalon ed io che ho corso con 
il primo Colombo di vetroresina 
e legno, FRA 23 (foto), che oggi 
appartiene a un nobile 83enne 
sprint, già protagonista in Coppa 
America nel 1970 col Barone 
Bich e proprietario di una tenuta 
lungo il fiume Odet, meta di 
visitatori da tutta Europa 
quando fioriscono i suoi  
incredibili rododendri e azalee.  
Il tempo non è stato dalla nostra 
parte: non esattamente caldo  e 
vento e maree che picchiavano 
duro. Abbiamo corso solo il 
venerdì: due prove su percorso 
a bastone e una di trasferimento.              FRA 23 in azione. FRA  pare che nell’occasione sia un gentile omaggio al timoniere!  

Io non so come, ma  me la sono cavata, nonostante sotto raffica i 20 nodi si siano superati un po’ troppo 
spesso per i miei gusti.  A proposito, grazie Colombo,  visto che ho piazzato due quinti e un terzo, con 
una barca per me nuova, che però mi ha protetta con la sua solidità e affidabilità. E grazie anche a Vinz 
la cui impostazione ho ritrovato nell’organizzazione super funzionale delle manovre. In mare si è 
imposto  Remy Arnaud, quel forte timoniere di La Boulle che è arrivato terzo nella  prima tappa del 
Trofeo Dinghy Classico a Rapallo con il suo veloce Riva. Secondo Pierre Monager con un Lillia. Terzo 
l’olandese Fred Udo col un bel legno orange a pari punti con Vincenzo Spina, quarto. Nei due giorni 
seguenti le condizioni hanno fatto desistere dal regatare,  anche  se sabato un gruppetto si è cimentato 
con  la risalita del fiume in dinghy, una navigazione  durante la quale non sono mancate scuffie e rischio 
arenaggio.  Splendida  la sera di sabato la cena di gala nel Manoir che la famiglia di un dinghista possiede 
da 700 anni, ottima la porchetta bretone e gradita la saletta con televisore messa a disposizione di 
italiani e tedeschi per la nota partita.  
E’ stata una  bella esperienza con chiacchiere e relazioni molto piacevoli  Sicuramente ci si rivedrà nel 
2017: a Portofino, a Montecarlo, probabilmente a Friedrichshafen e sul Mattsee. Il movimento sta 
crescendo. L’approccio é pragmatico. L’accento è sulla piacevolezza dello stare insieme, sulla 
condivisione laica di una  comune passione per la nostra piccola grande barca, di qualsiasi materiale  sia 
fatta e qualunque lingua parli. (Franci)   
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* 

Sestri Ponente, 2 luglio. 
PER I DINGHY 12' UN BEL “TROFEO DEL PRESIDENTE”  
Appuntamento alla LNI Sestri Ponente per il Trofeo del Presidente Dinghy 12’, alcune barche sono già 
arrivate Venerdì pomeriggio; il tempo è grigio e il vento da Sud ci lascia perplessi. A mezzogiorno 
usciamo, siamo 15, fuori della diga c’è un ondina fastidiosa che và calando, mentre il vento sembra 
stabilizzarsi. All’una puntuali partiamo per la prima prova. Così con il vento discreto, ed il mare calmato 
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facciamo anche la seconda e la terza prova, nelle prime due vince Filippo Jannello e nella terza Fabrizio 
Bavestrello, alternanza di timonieri nelle altre posizioni. Rientriamo soddisfatti, perché alla mattina non 
avremmo scommesso su più di una prova, laviamo le barche e nel Ristorante del Circolo ci attende una 
bella pasta. La Domenica verso le dieci usciamo, fuori della diga un onda già formata accompagna il 
vento da Sud sui 12-15 nodi, nella mezzora successiva le onde si ingrossano e il Comitato giustamente ci 
fa rientrare, in planata sino al ridosso della diga, non senza due scuffie. Dietro la diga vento, sole e mare 
piatto è una goduria, peccato non poter spostare qui il campo di regata. Dopo aver disarmato facciamo 
la premiazione sul terrazzo del Circolo. Il podio tutto in ELLO: Filippo Jannello, Emanuele Ottonello, 
Fabrizio Bavestrello, primo Master sempre Nello, e per i Classici Danilo Chiaruttini. Pizza, focaccia, 
ringraziamenti al Comitato, al Circolo con una Logistica invidiabile. Un grazie particolare a Furio 
Francesia per aver orchestrato l’organizzazione e per la scelta del colore delle magliette, very very good. 
(Fabio Pardelli)  

 

* 
Bracciano, 2/3 luglio. X TROFEO FOSCO SANTINI 
Tra le classiche e simpatiche regate del lago di Bracciano c’è senz’altro il “Trofeo Fosco Santini” giunto 
quest’anno alla rispettabile decima edizione.  Fosco Santini, personaggio autorevole e molto amato dai 
lacustri romani, è stato per anni lo storico presidente dell’ Associazione Sportiva Nautica Sabazia, più 
nota come “Sabazietto” al timone del quale oggi c’è l’amico Piero Scrimieri che ce lo ricorda con nobili 
parole brevemente così: “viveva al circolo con i suoi cigni e spostava le formiche per non calpestarle; 
innamorato delle barche classiche avrebbe certamente goduto della ripresa del Dinghy sul lago di 
Bracciano e dell’attività della Flotta romana.”  
Baciati da due splendide giornate con la termina intorno ai 10 nodi, i dieci concorrenti scesi in acqua 
hanno disputato quattro prove che sono state dominate da uno scatenato Yann Masserotti  (2.1.1.1.) 
che ha avuto la meglio sui combattivi Gianpiero Braccino (1.2.4.2) e Antonio Loretano (3.3.2.4), due 
magnifiche news entry della flotta romana sui quali molto si punta per il risveglio di un team che 
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sembra assopito (messaggio per il leader Giorgio P. con amore da un affezionato ammiratore: “Giorgio, 
hai visto la partita finale dell’europeo 2016? Dovresti prendere esempio da Cristiano Ronaldo!”).  
Sono mancati in troppi al “Santini” 2016: i Provini brothers, Mauro Calzecchi, Miroslaw Zietek, 
Francesco Lo Sardo, Renato Rinonapoli . . . per non parlare del noto ammiraglio, armatore di Pace e 
Bene  (ITA-2177) che aveva promesso una volta in pensione una presenza più assidua (promesse da 
marinaio!!). Nota consolatoria: due donne in gara: Sara Scrimieri (BENTORNATA!) e la simpatica 
olandese Anyo Klinkenberg (BENVENUTA!) che ha dato al trofeo una nota d’internazionalità che non 
guasta mai.  
La vittoria di Yann ci ha fatto immaginare la gioia incontenibile di papà Sergio che in giro tra la flotta 
dei cieli con una bottiglia di spumante dei colli albani ha invitato tutti a brindare all’evento. 
 
 

 

Bracciano. Un podio “sicuramente tutto nuovo”: (da sinistra) Gianpiero Braccino (2°), Yann Maserotti (1°), Sara Scrimieri (1° nei classici) e 
Antonio Loretano (3°). 

* 
Portorose, 2/3 luglio. CAMPIONATO ADRIATICO   
Dopo la tappa del Trofeo Nazionale Classici (11/12 giugno scorso) per la seconda volta quest’anno i 
dinghisti italiani tornano a Portorose. A spostarsi questa volta è lo squadrone veneto: ben 23 timonieri 
sono sbarcati in terra straniera per disputare la quinta prova dell’italianissimo Campionato della  Zona 
Adriatico 2016. Sulle bellezze e sulla validità del campo di regata di Portorose nessuno scopre niente 
già dal secolo scorso quando queste terre appartenevano all’Italia. Il dato rilevante, invece, è la 
crescita della flotta locale (cinque barche al via nell’occasione) e gli “assi nella manica” che riesce a 
mettere in campo. Era già successo qualche anno fa, e risuccesso questa volta con una ragazzina di 
appena 17 anni che è arrivata seconda assoluta e per poco non ha centrato l’obiettivo di vincere la 
classifica finale. 
È evidente che si stanno preparando tutti per il  campionato italiano di Monfalcone (30 agosto/4 
settembre) dove speriamo di vederli tutti presenti e, legittimamente, aspiranti alla vittoria.   
L’Adriatic Cup si è conclusa con quattro prove portate a termine sulle sei previste da programma con 
condizioni meteo molto varie; dalla termica lieve di sabato ai 15 nodi di scirocco nel giorno decisivo. Ad 
avere la meglio è stato Massimo Schiavon dal Circolo Nautico Chioggia. 
5 dinghy 12' classici e 19 moderni si sono sfidati in condizioni assai diverse /Photo: Jana Pines Ancora 
un successo per Yachting Club Portoroz, che ha organizzato una due giorni, ospitando 24 velisti 
provenienti dall’Italia e dalla Slovenia. L’evento sì è aperto con una giornata di cielo soleggiato ed un 
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vento regolare di 5 nodi di intensità, consentendo al comitato di regata di portare a compimento ben 
tre prove. 
Sul campo di regata è balzata subito in testa la 17enne Slovena Lara Poljsak, conducendo fino al 
traguardo due regate dalla strategia perfetta. Nella terza invece è stato Massimo Schiavon (CN 
Chioggia) a completare per primo il percorso, sorpassando la rivelazione Slovena nella classifica 
generale per un punto. 
La 17enne Lara Poljèak ha dato del filo da torcere ai rivali / Photo: Jana Pines 
Dopo un emozionante inizio tutto era da giocare in un finale incandescente in cui non si doveva  
mollare.  
A dare il meglio nell'unica prova di domenica è stato ancora Massimo Schiavon, partito subito intesta,  
mentre Lara Poljsak decisamente non si sentiva a proprio agio nel vento vivace, tagliando la lìnea 
d’arrivo solo tredicesima, ma rimanendo seconda nella classifica finale a pari punti col terzo classificato 
Francesco Fidanza e Fausto Pierobon al quarto posto. 
Massimo Schiavon è riuscito a staccarsi a sufficienza dai suoi avversari per tagliare il traguardo da 
vincitore. / Photo: Jana Pines 
Complimenti ai timonieri saliti sul podio che hanno offerto una spettacolare battaglia agonìstica, così 
come a tutti i partecipanti, che hanno instancabilmente cercato di domare il vento birichino 
dimostrando perizia e correttezza. 
 

 
   Portorose. Classici (5) e moderni (19) gareggiano insieme con condizioni meteo molto variabili. (photo Jana Pines) 

           
       Portorose. La 17enne Lara Poljsak con la sua garbata e                     Portorose. The winner, Max Schiavon. (photo Jana Pines) 
       affascinante femminilità ha dato del filo da torcere ai rivali.   
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Bellano, 9/10 luglio.   
XV TROFEO DINGHY 12’ CLASSICO (quarta tappa)   
I TROFEO CHALLENGE ELIO  FALZOTTI   
Bellano è da sempre stata uno dei luoghi del cuore per i 
dinghisti ed in particolare per i classici.  
Affacciata sulla riva est del lago di Como è una delle 
località “storiche” del circuito dei legni, infatti è stata 
tappa del Trofeo per ben nove edizioni consecutive, dal 
2003 al 2011. 
Quest’anno finalmente, dopo un periodo di assenza, il grande ritorno dei Dinghy 12’ Classici.  
E’ stato un ritorno in grande stile, accolto con entusiasmo ed affetto dal Circolo Velico Bellano, 
organizzatore dell’evento intitolato al compianto Elio Falzotti, uno dei dinghisti bellanesi più amati che, 
scomparso nel 2015, abbiamo ricordato con commozione per la sua instancabile presenza sui campi di 
regata e per la sua cordialità all’aroma di toscano. 
Ed anche Bellano non è stata da meno: ha sfoderato le sue condizioni migliori nei due giorni di regata 
con luce e colori da cartolina ed una breva tesa che ha deliziato tutti e trentatre i timonieri partecipanti 
con tre stranieri (uno svizzero e due olandesi) a dare un tocco di internazionalità alla regata. 
Sabato 9 Luglio, dopo una non troppo lunga attesa il Comitato di regata, presieduto dall’ottimo 
Fernando Del Parigi, posiziona il campo e dà alla flotta tre partenze consecutive e senza respiro. 
Si evidenzia subito un nutrito gruppo di testa composto dai soliti noti con una new entry che ha dato 
“peso” all’evento, Enrico Negri (A.V. Alto Verbano) che sceso dal suo plasticosissimo “Bim Bum Bam” ed 
è salito per l’occasione su “Saragulli”, barca costruita dal Cantiere Colombo e messagli a disposizione 
dall’amico Pino Comerio. 
Vince le prime due prove l’ “Avvocato volante” Dani 
Colapietro (C.V. La Spezia) che su “Abbidubbi” (foto) 
chiarisce subito che di dubbi ce ne sono ben pochi. 
Vince la terza prova di giornata un incredibilmente 
veloce Toni Anghileri (S.C. Lecco). 
Sabato sera momento ludico di alto standing 
all’Hotel Royal Victoria di Varenna con tanto di 
aperitivo e cena di gala. 
Domenica 10 Luglio Bellano fa ancora del suo 
meglio per noi e, scongiurato un pur previsto 
temporale, ci regala altre due prove di rara bellezza 
e soprattutto un campo di regata non scontato. 
Stesso copione del giorno prima con Dani 
Colapietro che si aggiudica le due regate in programma con grande autorità. Io riesco ad agguantare un 
secondo posto in classifica generale mettendo dietro Toni Anghileri ed Enrico Negri che mi erano 
davanti alla fine della prima giornata. 
La riuscita di questo evento è merito dell’impegno corale del Circolo Vela Bellano capitanato dal suo 
Presidente Marco Garrone che ha davvero svolto un bel lavoro di rilancio e potenziamento del sodalizio 
nonché di Renzo Santini, membro del Direttivo e dinghista di antica data, che ha curato l’organizzazione 
in ogni particolare.  
Giuseppe La Scala ha poi generosamente fatto dono a tutti i partecipanti del bellissimo volumetto 
fotografico “Mare forza venti” di Francesco Rastrelli e Roberta Roccati, Roberto Ballarin ha fatto dono di 
numerose sue borse che sono state molto apprezzate dalle signore presenti e regatanti (ben tre) ed 
infine  Giorgio e Roberto Colombo hanno messo a sorteggio un picco di loro costruzione nuovo di zecca 
che indovinate chi ha vinto? 
Dani Colapietro! Quando si dice “piove sul bagnato…”. 
Ed a proposito di bagnato, a Dani come vincitore di questa tappa del Trofeo del Dinghy 12’ Classico è 
stato meritatamente assegnato il Trofeo Challenge “Elio Falzotti” messo in palio dalla signora Wilma. 
Insomma Bellano si è giustamente ripresa il posto che le compete di diritto nel cuore dei dinghisti 
classici. Fabio Mangione - Delegato AICD Sezione Dinghy 12’ Classici 
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Elenco dei premiati 
Premio timoniere barca club 

Trofeo Falzotti   1° 
                            2°  
                            3° 
                            4° 
                            5° 

Dani Colapietro Abbidubbi (ITA-2226) C.V. La Spezia 

Fabio Mangione Al (ITA-1474) C.N. Rimini 

Antonio Anghileri  Absolutely f.(ITA-
2296) 

S.Canottieri Lecco 

Enrico Negri Saragulli (ITA-2331) A.V.A.V Luino 

Alberto Patrone Damina (ITA-2026) C.N. Cogoleto 

VETERAN (scafi 

1913/75) 

Fabio Mangione Al (ITA-1474) C.N. Rimini 

VINTAGE  (scafi 

1976/99) 
Luca Napoli Pegaso (ITA-1971) A.S. Santa Severa 

DONNE Patricia Surendonk Hydra II (ITA-2280) K.V.V.L. (Olanda) 

DOPPIO D. Chiaruttini - I. 
Corti 

Testavuota (ITA-
1777)  

CV. S.M.L. 

MASTER Emanuele Ottonello Giulia (ITA-2259) C.N. Ugo Costaguta 

SUPER MASTER Roberto Armellin Pippo (ITA-799) A.O. Homerus 

 
XV TROFEO DINGHY CLASSICI - IV TAPPA 2016 - BELLANO - TROFEO FALZOTTI   
Dopo alcuni anni di assenza, i Dinghy Classici, si sono rifatti vivi sul Lago di Como con la loro quarta tappa 
giustamente intitolata al mitico Commodoro del Lario, Elio Falzotti che tanto ha sempre fatto per la 
classe e che si è spento l’anno scorso. 
33 barche presenti, (di cui: 11 veteran, costruite prima del 1975 e 6 vintage, costruite tra il 1976 ed il 
1999); 5 prove previste e 5 prove fatte con vento da sud sui 4 metri sabato e 5 e oltre domenica. Due 
giornate soleggiate, forse fin troppo calde, ma con un Lago di Como che dava il meglio di se in quanto a 
colori e paesaggi. 
3 stranieri, Patricia Surendonk (che con Paola Randazzo e Isabella Corti rappresentavano la compagine 
femminile dei concorrenti), Fred Lachotzki e Frederic De Rutte, tutti olandesi ma che correvano sotto 
bandiere diverse. Patricia con ITA 2280, Fred giustamente con NED 2248 e Frederic, residente in 
Svizzera, con SUI 3. Mentre il bellanese Roberto dell’Oro con una vela NED 2289. 

 
 
Non ha partecipato alle regate, ma ha dato una mano in molti casi ed ha portato le sue utilissime borse 
per l’estrazione finale, il sempre valido Roberto Ballarin che, con Doriana, era venuto a trovare la vedova 
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di Bariffi, altro pilastro della nostra storia. Ho rubato questa foto dalla pagina Facebook di un amico che 
così la commentava: “Roberto Ballarin si cimenta nel salto in alto col dinghy “ Grazie Titti.  
Veniamo ora alla cronaca delle regate. Sabato sono arrivati gli ultimi concorrenti, molti infatti erano 
arrivati con calma il giorno prima e avevano già armato la loro barca fin dal venerdì pomeriggio.  
Alle 12 il Comitato di Regata scende in acqua per valutare la situazione, l’aria viene da sudovest da  
alcune ore, ma instabile e poco intensa. Finalmente verso le 14 si può posizionare un campo da Breva, 
vento da sud, bastone con disimpegno e si può dare la prima partenza,  per i dinghisti scalpitanti arriva 
subito un primo ripetitore; la seconda partenza va bene con un vento sugli 8/9 nodi, la regata si 
conclude dopo circa 50 minuti con Colapietro al primo posto seguito da Toni Anghileri e dal responsabile 
dei classici, Fabio Mangione al timone del bellissimo AL, gemello della famosa e veloce Scignoria che 
speravo proprio di rivedere in questa occasione. Purtroppo perdiamo subito un concorrente, Alessandro 
Fontanari al timone di PiùDodici, ITA 991, è costretto a ritirarsi per problemi al picco subito dopo la 
partenza e non riuscirà più a scendere in acqua fino a sera. 

La seconda prova si svolge, dopo una partenza con due OCS, 
con un vento sui 10/11 nodi con lago piatto e scarsa 
corrente, condizioni ideali per i nostri eroi che però si 
lamentano col CdR  di dover indossare il giubbotto. Primo, 
nuovamente, Colapietro, secondo Negri e terzo Fabio 
Mangione.  
Terza prova con vento che iniziava a calare, ma che si è però 
sempre mantenuto oltre i 6/7 nodi  un po’ più a sinistra, ma 
perfetto dopo aver spostato la boa di bolina. I dinghisti sono 
vecchie volpi e non si lasciano sviare e anche questo  
percorso è stato completato in una cinquantina di minuti con 
Anghileri primo, secondo Ottonello e terzo Colapietro. 
Il rientro a terra è stato facilitato da un gruppetto di baldi 
giovani, istruttori e atleti del circolo, comandati ad aiutare 
nel recupero e nella salita dello scivolo di alaggio gli oramai 
stanchi concorrenti. Tutti poi a cambiarsi per la cena al Royal 
Victoria, vecchio albergo 4 stelle nel borgo antico di Varenna. 
Aperitivo a bordo lago e poi cena seduti a tavoli da 8/10 in 
una sala dove 3 ventilatori a soffitto cercavano di rinfrescare 
l’ambiente. Il caldo ha dato una nuova stura alle lamentele 
dei regatanti per l’imposizione dei salvagenti durante la 
regata. 
La mattina dopo,  la Breva si fa viva ancora una volta presto e 
ben distesa,  alle 13 in punto viene dato il segnale d’avviso 
della quarta prova alla quale non partecipano 3 concorrenti 
che, senza particolari ambizioni di classifica, hanno già 
caricato la barca e sono partiti per tornare a casa. 

La sfortuna continua a perseguitare ITA 991 che non riesce neanche questa volta ad andare molto oltre 
la linea di partenza, picco rotto e non rimediabile,  stessa cosa capita a Benedetti che dopo la partenza è 
costretto al ritiro per la rottura della drizza. L’olandese, SUI 3,  invece finisce OCS. 
All’arrivo si presentano primo Dani Colapietro con il velocissimo Abbidubbi, poi il regolare Fabio 
Mangione e terzo Toni Anghileri con Absolutely Free. 
Subito dopo l’arrivo dell’ultimo concorrente, (tra il primo e l’ultimo non c’erano quasi mai più di 6/7 
minuti su percorsi di quasi un’ora) , il CdR dà il segnale d’avviso per la quinta ed ultima prova. Per le 15 il 
Primo Trofeo Falzotti è finito con 5 belle prove portate tutte regolarmente a termine. 
A tempo di record, per le 16, si può procedere alla premiazione.  
Come al solito il numero dei premi è molto alto e la premiazione molto animata: i primi 5 in classifica 
generale, gli scafi veteran con più di 40 anni, i vintage nati prima del 2000 e dopo il 1976, i master, il 
grand master, (Damonte per 6 mesi non ottiene il riconoscimento come “Legend”, ci penseremo l’anno 
prossimo). Marco Garrone, presidente del Circolo, dopo essersi augurato che questo segni il ritorno dei 
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dinghy a Bellano, passa subito la parola a Mangione che da inizio alla premiazione. La barca di cristallo 
del Trofeo Falzotti viene consegnata al primo assoluto dalla signora Falzotti, molto commossa, a Dani 
Colapietro. Alla fine Santini regista del sorteggio stabilisce tra le risate generali, le regole per 
l’assegnazione del picco offerto dal Cantiere Colombo: chi lo vincerà si impegnerà a passare uno dei suoi 
vecchi picchi a chi, guarda caso potrebbe aver rotto il picco a Bellano in questi giorni. Vince Dani che 
accetta le condizioni del premio.   
Alle tre gentili signore, Patricia, Paola non ancora a suo completo agio con il nuovo e bellissimo legno di 
Colombo e Isabella, prodiere di Chiaruttini,  vengono date delle simpatiche borse Ballarin. 
Finita la premiazione compaiono piatti di pasta, riso, couscous ed affettati vari accompagnati da acqua e 
vino e per una volta, visto il gran caldo, l’acqua è stata particolarmente apprezzata. (Henriette) 

 

TROFEO ELIO FALZOTTI 2016 . . .  una bella testimonianza!                 
di Dani Colapietro 

E stata una festa perfettamente riuscita la prima edizione del Trofeo Elio Falzotti, 
riservata ai dinghy classici e valida quale quarta tappa del relativo trofeo edizione 
2016.I motivi sono presto detti. 
Bellano è da sempre una delle culle della classe dinghy, inteso nel senso più 
tradizionale del termine. 
I cantieri Colombo e Riva hanno base sul Lago di Como, come pure il cantiere Lillia, 
che però è specializzato nella costruzione di imbarcazioni in vetroresina, inclusi i suoi 
dinghy coloratissimi e velocissimi. 
Da anni il Circolo Vela Bellano vanta una flotta dinghy di tutto rispetto, fatta più di 
gentleman del mare, che non di agguerriti timonieri col coltello tra i denti. 
Sono sempre loro: Luciano Landi, Marco Colombo, Renzo Santini e Corrado Mastalli ed è sempre un 
piacere incontrarli. 
Quest’anno purtroppo ce n’era uno in meno, ma la sua presenza ci ha avvolto in un caldo abbraccio. 
Non lo dico per retorica, ma perché lo penso e l’ho provato per davvero. 
Conosco Elio da vent’anni, da quando è iniziata la mia avventura in dinghy e da quando prese parte nel 
97 con la sua Ape Fallata alla prima regata dinghy organizzata dal Circolo Velico La Spezia. 
Negli anni a seguire ci siamo incontrati tantissime volte, insieme alle famiglie, sui più disparati campi di 
regata, incluso una nazionale a Castellamare di Stabia. 
Era un dovere ed un piacere non mancare a questo appuntamento ed in tanti abbiamo avvertito questo 
sentimento. 
Siamo scesi in acqua in 33: un gran bel numero superiore alle due regate nazionali e non mi sembra un 
segnale di poco conto. 
Enrico Negri fresco vincitore anzi dominatore della regata nazionale di Gaeta si è unito al gruppo col 
magnifico Colombo di Pino Comerio e finalmente si è rivisto Roberto Benedetti con un Riva (così 
facciamo pari e patta) in fase di messa a punto. 
Sono due timonieri che portano spessore e qualità nella flotta. 
Due giornate splendide e cinque prove perfette. 
La classifica ha rispecchiato i valori in campo, che questa stagione ci sta offrendo. 
Fabio Mangione è sempre lì e con lui mi sto giocando la conquista del trofeo. 
Toni Anghileri, che si è aggiudicato con intelligenza la terza prova, ha completato il podio, confermando 
la condizione vista in occasione della tappa sul Trasimeno. 
A seguire i soliti noti.  
Fa oramai definitivamente parte del gruppo Patricia Surendonk, neo armatrice di Idra acquistato da 
Fabio Mangione. 
Insieme a Paola Randazzo, ancora alla ricerca della messa a punto del suo Strepitosa 3, formano una 
coppia agguerrita ed interessante.  
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Sarebbe bello che la nostra amata segretaria recuperasse anche lei un legno per unirsi alla partita e per 
giocarsi il titolo femminile. 
Qualcuno si è lamentato, ma noi italiani siamo fatti così, che i bordi a Bellano sono obbligati. Nei laghi 
succede spesso, però, guarda caso è proprio nei laghi che si disputano gli eventi velici più importanti (tra 
tutti Torbole e Riva, specchi d’acqua dove i bordi più che obbligati sono dei binari, ma che tutti 
considerano tra i campi di regata più tecnici al mondo e base di allenamento dei campioni) e sono 
sempre i laghi che sfornano talenti uno dietro l’altro. 
Ci sarà un perché. 
Splendida la location per la cena di gala ed emozionante la premiazione. 
C’era Wilma che mi ha consegnato il Trofeo. C’era Renzo Santini che ha svolto, con leggerezza ed ironia, 
gli onori di casa, raccogliendo simbolicamente il testimone di Elio che da lassù, col suo sigaro in bocca, si 
è goduto lo spettacolo e noi lo abbiamo sentito vicino. 
Il dinghy è bello perché è tutto questo: competizione ed affetto per chi non c’è più, ma è rimasto nei 
nostri cuori. 
. 

DALLE FLOTTE  

 
FLOTTA SICILIANA 
Mondello, Sabato 28 maggio 2016. VI prova campionato zonale dinghy 
La mattina si trovano in pochi al Circolo della Vela di Mondello per la VI prova del campionato zonale. I 
Madia non si vedono e nemmeno Vitttorio Macchiarella. Brizzi è normale manchi, arriva sempre dopo i 
segnali di partenza.  
Il tempo è instabile, cielo velato e forti raffiche ballerine. Indecisione sul da farsi. Alle 12 comunque le 
barche scendono in acqua e per fortuna il vento si assesta da maestrale con salti a tramontana, 
irregolare ma non troppo, con raffiche fino a 8 m/s.  
Comitato e giuria guidati da Gabriella Caldarella montano velocemente il campo, tutti i migliori del team 
del Circolo della Vela si danno da fare: Lea e Fernanda in barca e, sul mitico gommone giallo, Giuseppe 
con il giovane e simpatico Alfredo. 
Parte la prima prova, Ubaldo Bruni e Piero Majolino lasciano sfilare indisturbato Agostino Cangemi che 
prende subito un bel vantaggio e vince facilmente. Da segnalare Vincenzo Brizzi che partito, come al 
solito, con 5 minuti di ritardo, rientra in regata e supera all’arrivo anche una incredula Paola Randazzo. 
La seconda prova è più combattuta. Cangemi parte fuori ed è costretto a rientrare, Ubaldo, raggiante 
dopo nove mesi di stop, si allunga. Riuscirà a resistere al ritorno di Cangemi costringendolo anche ad un 
360° dopo un corpo a corpo sull’ultima boa. Secondo un indomabile Vincenzo Brizzi. 
La terza prova è la più bella e tattica, il vento salta a tramontana, la regata si gioca nella seconda bolina 
al centro del campo con ingaggi serrati. Vince Agostino Cangemi davanti a Piero Majolino, Paola 
Randazzo, che in questa prova è stata ben in regata, cede alla fine il terzo posto ad Ubaldo Bruni. 
Premiazione con il Presidente di zona ospite d’eccezione. Coppe, foto ricordo e torte alla crema ed al 
cioccolato concludono un bel sabato di mare coronato anche dal successo di Nibali al giro d’Italia. 
Classifica: 1°. Agostino Cangemi (CCRL); 2°. Ubaldo Bruni (CCRL); 3°. Piero Majolino (CVS); 4°. Vincenzo 
Brizzi (CCRL); 5°. Paola Randazzo (CVS). 
 
Mondello, 18 giugno.  
Organizzata dal CCRL si è svolta sabato 18 giugno la VII prova del campionato zonale dinghy. 
Sette le barche in acqua, assente Ubaldo Bruni impegnato a regatare a Bracciano. 
Vento da levante sui 10 nodi, regolare con qualche salto a grecale, sole e mare calmo. 
Macchiarella è stato il più veloce ed in forma vincendo con autorità tutte e tre le prove disputate. 
Secondo Cangemi decisamente più lento del rivale Macchiarella. 
Un bel secondo posto nella terza prova per Paola Randazzo che ha chiuso al terzo posto e si è distinta 
per accortezza e determinazione. 
In netto miglioramento Piero Majolino e soprattutto Ugo Madia che con ammirevole costanza e 
determinazione va colmando progressivamente il divario con i più esperti. 
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Carine Michelini e Vincenzo Brizzi hanno regatato al di sotto delle loro possibilità, con rari spunti. 
Sempre bello lo spettacolo dei dinghy nel golfo. Alla prossima. 
Classifica: 1°. Vittorio Macchiarella (CCRL); 2°. Agostino Cangemi (CCRL); 3°. Paola Randazzo (CVS);  
4°. Piero Majolino (CVS); 5°. Carine Michelini (CVS); 6°.  Vincenzo Brizzi (CCRL); 7°. Ugo Madia (
 CCRL). 
 

NEWS FLASH 

 

DINGHY su RAI. 
Incredibile, il Dinghy è sbarcato in RAI che da sempre trascura la vela. Il 16 giugno nella 
puntata di “Vela a Vela” su RAI Sport realizzato dal giornalista velista Giulio Guazzini è 
andato in onda un servizio dedicato al Trofeo Siad Bombola d’Oro con interviste e  
commenti da non perdere. 
Il servizio è visibile sul sito Rai Sport  
http://www.raisport.rai.it/dl/raiSport/media/Vela-a-vela-65a445c9-d045-478c-a192-32732accb8e8.html 
 

* 
ACCORDO MUSEO GALATA-AICD. 
 

 
Se per caso qualcuno dovesse pensare che  nel Consiglio Direttivo AICD si dorme, ecco pronta la 
smentita. Tra il “Galata Museo del Mare” di Genova e l’AICD è stato stipulato un accordo biennale 
2016/2017 in base al quale i Soci AICD hanno libero accesso per visitare il Museo alle seguenti 
condizioni:  
Accordo biennale 2016-2017 tra Galata Museo del Mare e  AICD; 
Referenti : signora Anna Dentoni e Signora Silvia Guernieri dell'Associazione Promotori "Musei del Mare 
e della Navigazione; 
Elenco dei Soci AICD c/o Biglietteria del Galata Museo  del Mare 
Presentarsi con Tessera AICD 2016 (o 2017) o, almeno, fornendo il numero della Tessera; 
L'accordo prevede l'accesso gratuito di due persone al giorno (quindi se qualcuno si presenta con figli, 
nipoti o affini) gli altri - oltre ai primi due - devono corrispondere il previsto costo del biglietto; 
Niente male: una scappata a Genova capita sempre (pensiamo al prossimo Salone) e risparmiare quel 
biglietto incita alquanto. Bravi signora Segretario e signor Tesoriere, Dio - non quello del denaro - ve ne 
renda merito! 

* 
AVVISO PER GLI ASPIRANTI AL TITOLO ITALIANO 2016 A MONFALCONE  
Enrico Michel ha vinto a Brenzone sul Garda 6/10 luglio) il titolo italiano Snipe open 
2016 classificandosi terzo over all preceduto soltanto dagli ex campioni del mondo 
l’americano Diaz e il brasiliano Tinco. Gli aspirante all’italiano Dinghy 2016 sono 
avvertiti. Ad Enrico che aveva a prua Antonia Contin  i complimenti e le 
congratulazioni di tutta la Classe Dinghy.  

http://www.raisport.rai.it/dl/raiSport/media/Vela-a-vela-65a445c9-d045-478c-a192-32732accb8e8.html

